
VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 14 GENNAIO  2011 

 
Presenti: Maurizio Lozza Presidente, Paolo Campiglio Vicepresidente; 
Consiglieri: Olinto Bega, Ester Lanfranchi, Luca Vezzaro, Mariachiara Viscusi, Davide 
Volante. 
Il Presidente, constatato che i consiglieri presenti raggiungono il numero legale, nomina 
segretario della seduta Fortunata Loviso e dichiara la riunione validamente costituita. 
 
Ordine del giorno: 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 18 novembre e del 10 dicembre 2010 

2. Prosecuzione della discussione sulla posizione giuridica del direttore 

3. Risposta alla lettera del Comune di Garbagnate 

4. Approvazione dello schema di convenzione annuale con le reti bibliotecarie per la 

condivisione Cafelib. 

5. Presentazione del progetto “Sistema culturale nord Milano” 

6. Centro culturale di Cinisello – valutazione proposta collaborazione 

7. Conferimento incarichi anno 2011 

8. Premio incentivante 2010 (aggiunta progetto) e 2011 

9. Relazione su “Medialibraryonline” 

10. Assetto organizzativo del Csbno 

11. Schema bilancio 2011 – illustrazione 

 
 
1. Approvazione dei verbali delle sedute del 18 novembre e del 10 dicembre 2010. 
Il vicepresidente Campiglio chiede una rettifica riguardo a un suo intervento del 10 
dicembre. Effettuata la correzione i verbali vengono approvati all’unanimità. 
 
 
2. Prosecuzione della discussione sulla posizione giuridica del direttore 
Il presidente Lozza dà lettura della risposta fatta pervenire dal direttore alla richiesta di 
chiarimenti circa la sua mancata segnalazione al Consiglio della scadenza del suo 
contratto. Il vicepresidente Campiglio rilava che la risposta è elusiva rispetto a quanto 
richiesto. Ritiene che la dicitura “reciprocamente soddisfatti” sia fuori luogo e denoti un 
approccio non certo rispettoso del rapporto gerarchico esistente tra il Consiglio e il 
direttore. Il consigliere Vezzaro aggiunge che, a suo modo di vedere, il richiamo alla 
segnalazione fatta al presidente della scadenza cerca di scaricare la responsabilità sul 
presidente stesso. La consigliera Lanfranchi è convinta che il rapporto epistolare su di un 
simile argomento non porti da nessuna parte; propone, quindi, di organizzare un’audizione 
con il direttore per tutti i chiarimenti del caso. Il vice presidente Campiglio si chiede se gli 
altri componenti del Consiglio considerino soddisfacente la risposta del direttore. Il 
consigliere Vezzaro è dell’idea di comunicare  al direttore  che la risposta non è nemmeno 
coerente con la domanda formulata. Si chiede, poi, su chi ricada la responsabilità di 
informate il Consiglio riguardo al rinnovo dell’incarico. Il vicepresidente Campiglio si dice 
d’accordo di fare una nuova lettera al direttore nella quale far presente che il Consiglio 



considera  la sua  risposta insoddisfacente, chiedendo di fornire elementi più precisi al 
riguardo. Il consigliere Bega interviene dicendo che la risposta è coerente con la posizione 
che fin dall’inizio il direttore ha sostenuto sul rinnovo tacito. Si dice d’accordo per una 
nuova lettera, anche se è convinto che , per quanto precisa, la nuova risposta non potrà 
essere risolutiva. Aggiunge, riguardo ai rinnovi taciti, che – essendo lui in Consiglio dal 
2002 – ne era a conoscenza ed ha considerato la scadenza 2010 al pari delle precedenti. 
La consigliera Lanfranchi si chiede come si pensa di andare avanti dopo la nuova risposta 
di Stefanini. Il vicepresidente Campiglio e il consigliere Vezzaro intervengono  dicendo che 
a seconda del tenore della risposta si deciderà cosa fare. 
Al termine della discussione il Consiglio d’Amministrazione dà mandato al presidente di 
formulare una nuova richiesta di chiarimenti al direttore, invitandolo a fornire una risposta 
maggiormente circostanziata. 

 
 

3. Risposta alla lettera del Comune di Garbagnate 
Il presidente si rifà alla documentazione inviata con la convocazione e chiede ai presenti 
se condividono il tenore della risposta. Il consigliere Vezzaro si dice d’accordo e chiede 
che la risposta venga inviata al più presto, perché i Comuni, ai quali è stata inviata la 
lettera da Garbagnate, attendono una presa di posizione del Consorzio.  
Il Consiglio d’Amministrazione dà mandato al presidente di inoltrare la risposta al Comune 
di Garbagnate, nel testo proposto. 

 
 

4. Approvazione dello schema di convenzione annuale con le reti bibliotecarie per 
la condivisione di Cafelib. 

Il presidente invita il dipendente Mojoli a relazionale sullo stato d’avanzamento del 
progetto Cafelib. 
Mojoli ripercorre brevemente la genesi del progetto. All'epoca dell'introduzione del decreto 
Pisanu (2005) sull'autenticazione internet non era reperibile sul mercato nessuna 
soluzione che rispettasse i requisiti, in particolare il fornire il servizio internet come servizio 
di sistema, con circolarità piena degli utenti tra le biblioteche del Consorzio e 
conservazione sicura dei log a livello centralizzato. Per questo motivo si era deciso per lo 
sviluppo del software Cafe Lib. 
Poiché lo sviluppo era stato cofinanziato da Regione Lombardia, ed in una ottica di 
condivisione tra enti pubblici, il CSBNO ha proposto a vari sistemi lombardi Cafe Lib come 
soluzione per la navigazione internet. 
La partecipazione di altri enti al progetto ha permesso a CSBNO di condividerne i costi e 
di accelerarne lo sviluppo. 
Ad esempio l'autenticazione via CRS e' stata finanziata dalla Provincia di Mantova. 
Attualmente il sistema è adottato da  Consorzio Panizzi di Gallarate, è in installazione in 
32 biblioteche  in due sistemi (Legenda e Ovest Mantovano) della Provincia di Mantova. E' 
in avanzata fase di valutazione in alcune biblioteche della provincia di Bergamo e della 
Provincia di Brescia. Il Sistema  Sud Ovest Bresciano ci ha appena confermato l'inten-
zione di adottarlo, inizialmente per 10 biblioteche. 
Il vicepresidente Campiglio chiede quale sia il costo che verrà addebitato a Sistema  Sud 
Ovest Bresciano, essendo non socio, ma cliente. Mojoli precisa che l’importo dipenderà 
dal tipo di servizio richiesto, se completo o solo limitato alle start-up. Il consigliere Vezzaro 
chiede se il Csbno possa fornire servizi al di fuori dell’area consortile. Il presidente 
risponde che la cosa è prevista dallo Statuto; nella nuova stesura si è cercato di meglio 
definire questa possibilità. Il vicepresidente Campiglio chiede poi quali siano i nostri 
fornitori hardware e software per questo servizio. Mojoli risponde che il servizio è 



effettuato su server di proprietà del CSBNO in housing presso la server farm di fastweb. Il 
fornitore diretto dell'housing e' Starnet srl, cui e' affidata la gestione sistemistica della 
server farm stessa. Per quanto riguarda i server, il CSBNO acquista le macchine tenendo 
come riferimento  il listino CONSIP, che permette agli enti di acquistare direttamente 
senza effettuare appositamente una nuova gara. Ulteriori valutazioni delle offerte del 
mercato hanno più volte permesso di risparmiare sulla quotazione CONSIP, ad esempio 
richiedendo offerte personalizzate direttamente a produttori e grandi distributori 
normalmente non accessibili al cliente finale. 
Al termine della discussione il Consiglio esprime il proprio giudizio positivo sull’andamento 
del progetto e concorda con la fornitura del servizio, dietro pagamento, al Sistema 
bresciano, in attesa della formalizzazione della sua adesione. Approva, inoltre, lo schema 
di convenzione annuale. 

 
 

9. Relazione sul progetto “Medialibraryonline” 
Il presidente illustra brevemente i contenuti del verbale del Comitato di coordinamento che 
è stato inviato con la convocazione di questa seduta. Quindi invita il dipendente Clerici a 
illustrare lo stato d’avanzamento del progetto.   
Clerici riferisce che il progetto MLOL – partito nel marzo 2009  raggruppa oggi circa 1.000 
biblioteche in 4 regioni (Lombardia, Emilia Romagna, Toscana e Umbria) con una popola-
zione di riferimento di circa 8,5 milioni di abitanti. Obiettivo 2011: raggiungere oltre 1.500 
biblioteche in almeno 6 regioni italiane. L'ente capofila della convenzione è oggi il CSBNO. 
Media Library Online è diventata per il CSBNO, nel 2010, uno dei principali successi in 
termini di servizio. In sintesi il servizio ha l’obiettivo di mettere tutti i contenuti di una 
biblioteca a disposizione degli utenti via internet, 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 365 giorni 
l'anno.  
Gli utenti del CSBNO hanno così sempre a disposizione 49.500 oggetti digitali, 50% open 
access e 50% risorse commerciali, 16.500 album musicali, 27.700 e-book (open access + 
commerciali), 2.000 e-book commerciali, 1.345 quotidiani, 1.000 audiolibri, 2.550 video, 120 
banche dati, 180 learning object, 150 collezioni iconografiche. 
Un sempre maggior numero di editori ha aderito all’iniziativa e ad oggi sono circa 50 editori 
e distribu-tori presenti nella piattaforma di digital lending. In particolare anche grandi case 
editrici hanno dimostrato interesse al progetto di prestito digitale che verrà implementato nel 
corso del 2011 
I numeri di utilizzo del servizio sono continuamente aumentati nel 2010 passando dalle 
poco più di mille consultazioni del mese di giugno alle quasi diecimila di dicembre. Utenti 
che dimostrano inoltre di essere particolarmente soddisfatti del servizio: 
Un recente sondaggio condotto da MLOL su circa 1.500 fruitori ha rivelato che il 50% ritiene 
il servizio complessivamente molto buono con un 20% che lo valuta ottimo (solo l'1% degli 
utilizzatori lo valuta insufficiente).  
Il consigliere Volante chiede se il progetto prevede anche la digitalizzazione dei materiali 
cartacei. Clerici risponde che il progetto è orientato all’acquisizione di materiali in digitale, 
in quanto un’operazione di conversione avrebbe costi troppo elevati. Si interviene  con la 
digitalizzazione solo su richiesta (dietro pagamento) delle singole biblioteche. Finora le 
richieste di intervento in tal senso sono avvenute per i materiali di storia locale. Il 
vicepresidente Campiglio chiede perché si siano liquidati 250 mila euro del finanziamento 
Cariplo in tempi così brevi, riferendosi al fatto che uno dei vantaggi del progetto avrebbe 
dovuto essere quello di poter far cassa con quanto liquidato da Fondazione Cariplo. Il 
presidente chiarisce che l’anticipo di 250 mila euro costituisce un’eccezione nelle modalità 
di accredito dei finanziamenti Cariplo. La regola, infatti, è che i soldi siano resi disponibili in 
sede di rendicontazione, in base agli step definiti nella documentazione approvata. Sulla 



domanda del vicepresidente Campiglio relativa alla registrazione del marchio 
“Medialibraryonline”  il presidente si riserva di dare una risposta nella prossima seduta del 
Consiglio. Per quanto riguarda le modalità di acquisto  Clerici precisa che si è effettuato un 
raffronto tra le varie offerte sul mercato, comprendendo anche Consip. Rispetto ai prezzi di 
quest’ultima, il Csbno ha acquistato con uno sconto del 50% circa sui prezzi di listino. 
Al termine della discussione il Consiglio esprime il proprio giudizio positivo su quanto 
realizzato in questa prima fase di attuazione del progetto. 
       
 Il consiglio d’Amministrazione decide di rinviare la trattazione dei punti 5, 6, 7, 8, 10, e 11 
alla prossima seduta, che viene convocata per giovedì 20 gennaio alle ore 15 presso la 
sede consortile. 
 
 
 
 

La segretaria 
(Fortunata Loviso) 

Il presidente 
(Maurizio  Lozza) 

 
   


